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IlministroSacconi:«Faremounanormase lochiedonoleparti sociali»

Federmeccanicaboccia
la lettera di Marchionne
MaMarcegagliaaprealla legge sugli accordiFiat

Bonanni:«LaCisl
preferisce le intese»
eCamussocontesta
laratiogiuridica

ROMA - Dopo la leggera ripresa di mag-
gio, torna a scendere a giugno il mercato
dell’auto in Italia. Le immatricolazioni
hanno fatto segnare una flessione del-
l’1,70%a168.832unità(controle171.753
di giugno 2010). Quasi tutte le case auto-
mobilistichehannovistodiminuireleven-
dite. In particolare Fiat Group Automobi-
les ha fatto segnare una flessione del 3,6%
a oltre 50mila unità con una quota al
29,8%, sostanzialmente stabile rispetto
agli ultimi mesi ma in calo di 0,6 punti
percentuali rispetto al giugno 2010.

Se il mercato del nuovo rantola, ci
guadagna quello dell’usato: +5,32% su
baseannua. Complessivamente - comuni-
ca il Ministero dei Trasporti - il mese
scorso il volume globale delle vendite
(549.844 autovetture) ha interessato per il
30,71% auto nuove e per il 69,29% auto
usate.

Il risultato di giugno ha portato giù
anche quello relativo alle immatricolazio-
ni del primo semestre: -13,09%. In totale
sono state vendute 1.012.849 autovetture
nuove. «Il dato, proiettato su tutto l’anno,
conferma la previsione di Federauto a
1.800.000 immatricolazioni di cui, proba-
bilmente, solo 1.200.000 a clienti privati.
Un vero sfacelo per
tutti: case costruttrici,
concessionari,Gover-
no e sistema Paese»
commentaFilippoPa-
van Bernacchi, presi-
dente di Federauto,
l’associazionecherag-
gruppa i concessiona-
ri ufficiali di tutti i
marchiautomobilisti-
ci commercializzati in Italia. «Quello che
ci preoccupa - fanno sapere dal Centro
Studi Promotor non è tanto l’entità della
variazione percentuale, quanto il numero
assoluto delle auto vendute che è decisa-
mente basso e il fatto che non vi sono
segnali di ripresa, ma anzi nuove penaliz-
zazioni della domanda si aggiungono a
quelle derivanti dalla debolezza della con-
giuntura e dai rincari dei costi di eserci-
zio».

Tra i costruttori esteri, Ford è tra i
pochi a vendere di più: +2,93% su giugno
2010, confermandosi così il primo impor-
tatore con 13.766 unità immatricolate ed
una quota di mercato dell’8,15%. La tallo-
na Volkswagen con 12.743 immatricola-
zioni, in calo del 5,16% (e 7,55% la quota).
Terza si conferma la Opel con 12.489
vetture vendute (-1,63%) e una quota del
7,4%. Quarta e prima tra le francesi è
Renault a 8.272 unità (-7,29%) e una
quota del 4,9%. La seguono Citroen con
8.107 unità (-5,81%) e una quota del 4,8%
e Peugeot (+4,32% a 7.298 unità) con una
quota del 4,32%.

Tra le giapponesi, Toyota registra
5.747 immatricolazioni (-21,67%) e Nis-
san 5.577 unità (+11,81%).

Tra le tedesche di lusso, in crescita
Audi (+11,63% a 5.875 unità), mentre
chiudono il mese con il segno meno Bmw
(-2,64% a 5.380) e Mercedes (-5,06% a
5.180).

Se in Italia le cose non vanno bene,
Sergio Marchionne può invece essere sod-
disfatto delle performance della Chrysler
sul mercato americano: +30%, il risultato
migliore dal giugno 2007. Le vendite del
nuovo Jeep Grand Cherokee sono salite
del 208% e quelle del 2011 Ram pickup
truck del 35%. Chrysler ha venduto anche
1.803 Fiat 500.

I buoni risultati Chrysler si inquadra-
no in un mercato americano in crescita.
Anche Ford infatti ha messo a segno un
sostanzioso segno positivo: +13,6%. Se-
gnoche agli americani è ritornata la voglia
di acquistare.

Subaseannuaperò
lasituazionemigliora
Cgil:nuovemisure
perevitare ilpeggio

di BARBARA CORRAO

ROMA K La lettera di Sergio
Marchionne a Emma Marcega-
glia, con la quale l’amministra-
tore delegato del Lingotto an-
nuncia che senza ulteriori passi
per mettere in sicurezza gli ac-
cordi di Pomigliano, Mirafiori
e Grugliasco la Fiat lascerà la
galassia Confindustria entro fi-
ne anno, «non la condivido. E’
una lettera che avrà vigore dal
primo gennaio 2012 e in questi
seimesi lavoreremoperchépos-
sa rientrare». Così risponde il
presidente di Federmeccanica,
Pier Luigi Ceccardi, a chi gli
chiedeuncommentosullamos-
sa di Sergio Marchionne che ha
di nuovo agitato le acque intor-
no al tema dei contratti dopo
l’accordo firmato pochi giorni
fa tra la Confindustria da un
latoe leorganizzazioni sindaca-
li dall’altro. Un accordo che ha

ottenuto la firma di Susanna
Camusso, leaderdellaCgileche
Ceccardi non esita a definire
«storico». Quello che è stato
compiuto mercoledì scorso, ag-
giunge, «è un passo avanti fon-
damentale. Io sono sereno e
tranquillo, andiamo avanti, se
facciamo le cose con pragmati-
smoetranquillità i risultatipos-
sono arrivare».

Sututta lacomplessapartita
plana il tema della legge che dia
valore agli accordi firmati da
Fiate sui quali continua il bom-
bardamento, giudiziario e sin-
dacale, della Fiom. Il ministro
del Lavoro Maurizio Sacconi
smentisce le voci che danno per
sostanzialmente pronto un te-
sto che salvi Marchionne e il
mantenimento della produzio-
ne automobilistica in Italia, ma
di fatto non esclude nulla: «Noi
non faremo una norma di legge
se non ci viene richiesta dalle
parti sociali. Tocca a loro dirci
se dobbiamo fare qualcosa». E
in cuor suo si augura che «i
firmataridegli accordi diPomi-
gliano, Mirafiori e Grugliasco
possano trovare, attraverso le
confederazioni, il modo per da-

re legittimità a quelle intese». A
firmarle, come è noto, sono sta-
ti Cisl, Uil, Fismic e Ugl. Il
problema riguarda soprattutto
Pomigliano dove sono già tutti
impegnati gli 800 miliardi di
investimenti per far partire la
produzione della Panda.

«Iofacciole trattativesinda-
cali, leleggi lefannoilParlamen-
to e il governo», si smarca il
presidente di Federmeccanica
cui aderiscono circa 12.000
aziende metalmeccaniche con
900.000 addetti. Emma Marce-
gaglia, arrivata a Trieste per
partecipare all’assemblea an-
nuale, è più aperta: «Siamo di-
sponibilia lavorareconFiatper
risolvereil loroproblema;mase
la logica è di chiedere una legge,
questa non può farla Confindu-
stria».Marcegaglia,comeRaffa-
ele Bonanni della Cisl, non fa

mistero «di preferire gli accor-
di». Ma poi, in serata, la leader
degli industriali amplia la sua
disponibilità. «Su una legge che
dia maggiore efficacia all’erga
omnes, non abbiamo una posi-
zionedi chiusura totale. Possia-
mo ragionare».

Isindacati si fronteggianoin
stand by. Tra «cara Emma» e
«caro Sergio», si inserisce Bo-
nanni per ricordare al numero
uno del Lingotto che «gli accor-
di valgono per il futuro. Non ne
potevamo fare uno per il pre-
gresso». Ma nonostante la «ri-
trosia della Cisl» verso l’ipotesi
di una legge ad hoc, aggiunge
che farà «di tutto per salvaguar-
darelospiritounitariodell’inte-
sa sottoscritta con Confindu-
stria». Intesa che la direzione
Uil ha definitivamente appro-
vato ieri. Camusso invece tiene
duro e ribadisce il «no» di Cgil
alla legge. «Risulta difficile K
affermaKcapirnelaratiogiuri-
dica proprio in questo momen-
to. Non ci pare possibile imma-
ginare una legge retroattiva per
rendere valido un contratto».
La Fiom di Maurizio Landini è
lì a confermare la linea dura:

«La lettera di Marchionne ha
fatto durare l’accordo un solo
giorno». E Fismic si schiera,
all’opposto, con il numero uno
del Lingotto: «L’accordo sulla
valenza contrattuale non è una
svolta. Se le imprese non capi-
scono questo, fa bene Fiat a
lasciare Confindustria».
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di GIUSY FRANZESE

ROMA - Nero intenso e qual-
che macchia di colore qui e là.
Potremmo descriverla così la
tavolozza dell’andamento del
lavoro rilevata dall’Istat negli
ultimimesiinItaliaeinpartico-
lareamaggio.Cisonopiùoccu-
pati (+0,1% su base mensile,
+0,2% su base annua), ma la
disoccupazione, soprattutto
quella giovanile (15-24 anni)
ha raggiunto picchi preoccu-
panti: 28,9% a maggio, mezzo
punto in più rispetto ad aprile.
Ancora peggiore il dato sul pri-
mo trimestre 2011: ben il
29,6%deigiovani,quasiunosu
tre, non ha trovato lavoro. Il
raffronto con lo stesso periodo
del 2010 è desolante: in quel
periodo, che in teoria doveva
essere di crisi ancora più dura,
gli under 24 disoccupati erano
il 28,8%, una bella fetta in me-
no. E se ci si ferma sotto il 30%,
è solo perché al Nord le cose
vanno così così (22%). Se infat-
ti si guarda il dato riferito al
Mezzogiorno, allora la debacle
è totale: i giovani iscritti nelle
liste del collocamento perché
cercanolavoroenonlotrovano
rappresentano il 40,6%. Un re-
corddall’iniziodelle serie stori-
che omogenee dell’Istat, ovve-
ro dal 2004.

La situazione è ancora più
drammatica per le donne meri-
dionali: il46,1%èsenza lavoro.
In pratica una ogni due. Sono
cifre che dimostrano come nel
Sud trovare un’occupazione è
sempre più difficile, una vera
lotteria per gli anelli deboli del-
la catena, giovani e donne.

Eppure la tavolozza presen-

ta anche punti di luce. Il nume-
ro complessivo degli occupati a
maggio ha raggiunto quota 22
milioni e 900.000 unità
(+0,1%). Sono ventimila in più
rispettoadaprile; 34.000 inpiù
su base annua (+0,2%). E, stra-
noadirsi,gli incrementi riguar-

dano quasi esclusivamente la
componente femminile. Dopo
una lunga fase di calo sono poi
tornate le assunzioni a tempo
pieno (+0,2%). In aumento an-
che i contratti a termine
(+4,1%) e il part-time (+2,3%).

Oscillazionianche per il da-
tosulladisoccupazione.Amag-
gio è all’8,1%, in aumento dello
0,1% rispetto ad aprile. Ma in
realtà sia su base annua che nel
primo trimestre dell’anno è in
miglioramento: -6,5% rispetto
al maggio del 2010 (in termini
assoluti si trattadi139.000uni-
tà in meno); -5,2% il tendenzia-
le del primo trimestre (118.000
unità). Dall’inizio del 2008 è la
prima volta che quest’ultimo
datorisulta in calo. Inognicaso
il numero complessivo dei di-

soccupati a maggio ha superato
i due milioni di persone.

Insomma le contraddizioni
restano, una tendenza univoca
per ora non si intravede. «Ri-
spetto al mese precedente si
conopiùoccupatiepiùdisoccu-
pati nella stessa dimensione. E’
un dato che riflette l’evoluzio-
nedell’enormebacinodi inatti-
vi e scoraggiati che ogni tanto
emerge per piccole quote per
poi inabissarsi» spiega Fulvio
Fammoni, segretario confede-
rale della Cgil. Se a tutto ciò si
aggiungeildatosulladisoccupa-
zione giovanile nel Mezzogior-
no allora è chiaro, secondo
Fammoni, che ci troviamo di
fronte ad «una pericolosissima
recessione occupazionale che
senza interventi concreti po-
trebbe trasformarsi in peggio,

assumendo veri e propri carat-
teri di allarme». Vede nero an-
chel’opposizione.FeliceBelisa-
rio, capogruppo Idv al Senato,
punta il dito sui due dati più
allarmanti: «Un terzo della po-
polazione giovanile e metà del-
le donne del Mezzogiorno sono
disoccupati. Ciò significa che il
governo sta facendo macelleria
delle classi sociali più deboli».
Sul dato della disoccupazione
giovanile si concentra anche
l’attenzione del Pd. Dice Cesa-
re Damiano, ex ministro del
Lavoro con il governo Prodi:
«E’ un dato che dimostra come
lasceltaesasperatadell’esecuti-
vo di privilegiare la flessibilità
si sia risolta in lavoro precario,
penalizzandofortementelegio-
vani generazioni».
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Fonte: Istat

La disoccupazione mese per mese
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